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1.  PREMESSA 

La ditta MASTROTTO Srl con sede legale in via Mazzini, 7 nel Comune di Brendola (VI) è 

stata incaricata dell’esecuzione di una campagna mobile per la rimozione di un cumulo di rifiuti 

inerti non pericolosi, situato in un’area di cava esaurita in fase di ricomposizione ambientale, 

di proprietà della ditta Biasuzzi Cave SpA, situata in Comune di Rossano Veneto (VI). 

Il piano di rimozione prevede l’adeguamento volumetrico preliminare del rifiuto, mediante 

frantumazione nel corso di una campagna mobile, la suddivisione del cumulo in lotti; le analisi 

eseguite su ciascun lotto consentiranno di smaltire in discarica (per inerti o non pericolosi) la 

frazione che non presenta requisiti di recuperabilità e di riutilizzare la frazione recuperabile in 

loco. 

E’ stato perciò predisposto il presente documento, che rappresenta la relazione di 

accompagnamento alla Dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza. 
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2.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La Valutazione d’Incidenza Ambientale è stata introdotta dalla Direttiva Europea 92/43/CEE 

(Direttiva Habitat), con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti facenti parte della rete 

Natura 2000, rete che rappresenta il principale strumento per la tutela della biodiversità in base 

alla sottoscrizione della Convenzione internazionale di Rio de Janeiro. 

Era stata preceduta da un’altra importante direttiva, la 79/409/CEE “Uccelli”, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. 

Sono seguite poi la Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, riguardante la valutazione degli effetti 

di determinati piani e programmi sull’ambiente, e la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004, sulla responsabilità ambientale in materia di 

prevenzione e riparazione del danno ambientale. 

A livello nazionale, in ordina cronologico inverso, si hanno: 

 D.Lgs. 7 Luglio 2011, n. 121 (pdf - 174 kb) - Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla 

tutela penale dell'ambiente, nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 

2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per 

violazioni. G.U. n.177 del 1/8/2011. 

 D.M. 25 marzo 2005 (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) (pdf - 33 kb) - 

Annullamento della deliberazione 2 dicembre 1996 delle Zone di protezione speciale (ZPS) 

e delle Zone speciali di conservazione(ZSC). G.U., serie generale, n. 155 del6 luglio 2005. 

 D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 (pdf - 55 kb) - Regolamento recante modifiche ed integrazioni 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione 

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche. G.U., serie generale, n. 124 del 30 maggio 2003. 

 Legge 3 ottobre 2002, n. 221 (pdf - 70 kb) - Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, 

in materia di protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio, in attuazione 

dell'articolo 9 della direttiva 79/409/CEE. G.U., serie generale, n. 239 del 11 ottobre 2002. 

 D.M. 3 settembre 2002 (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio) (pdf - 108 

kb) - Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000. G.U., serie generale, n. 224 

del 24 settembre 2002. 

 D.M. 3 aprile 2000 (Ministero dell'Ambiente) (pdf - 380 kb) - Elenco dei siti di importanza 

comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE 

e 79/409/CEE. 

 D.M. 20 gennaio 1999 (Ministero dell'Ambiente) (pdf - 74 kb) - Modificazioni degli allegati 

A e B del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione 

della direttiva 97/62/CE del Consiglio, recante adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico della direttiva 92/43/CEE. GU, serie generale, n. 23 del 9 febbraio 1999. (Riporta 

gli elenchi di habitat e specie aggiornati dopo l'accesso nell'Unione di alcuni nuovi Stati). 

 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 (pdf - 48 kb) - Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
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della flora e della fauna selvatiche. Supplemento ordinario n.219/L alla G.U., serie generale, 

n.248 del 23 ottobre 1997. 

 Legge 11 febbraio 1992, n.157 (pdf - 88kb) - Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio. G.U., serie generale, n. 46 del 25 febbraio 1992. 

 

A livello regionale, si parte dalla D.G.R. n° 1662 del 22.06.2001 avente per oggetto: Direttiva 

92/43/CEE, Direttiva 79/409/CEE, D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, D.M. 3 aprile 2000. Atti 

di indirizzo, per arrivare alla recente D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017- Nuove disposizioni 

relative all'attuazione della direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. 

Guida metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative. 

La DGR n. 1400/2017 comprende i seguenti allegati: 

Allegato A - Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 

92/43/Cee; 

Allegato B -Elenco dei fattori che possono determinare incidenze sul grado di conservazione di 

habitat e specie tutelati dalle direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce;  

Allegato C - Formulario per la trasmissione di informazioni alla Commissione europea ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 4 della direttiva 92/43/Cee; 

Allegato D - Elenco dei "Siti ricadenti interamente o parzialmente in un'area naturale protetta 

nazionale o regionale, come definita dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394" 

Allegato E - Modello per la dichiarazione di non necessità di avvio della procedura di 

valutazione di incidenza; 

Allegato F - Modello di dichiarazione liberatoria di responsabilità sulla proprietà industriale e 

intellettuale; 

Allegato G - Modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

 

In particolare, nell’Allegato A il punto 2.2 riporta: 

2.2 PIANI, PROGETTI E INTERVENTI CHE NON DETERMINANO INCIDENZE NEGATIVE 

SIGNIFICATIVE SUI SITI RETE NATURA 2000 E PER I QUALI NON È NECESSARIA LA 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Secondo quanto espresso al paragrafo 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/43/Cee la valutazione 

dell'incidenza è necessaria per “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 

gestione” dei siti della rete Natura 2000 “ma che possa avere incidenze significative su tali siti, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti” tenendo conto degli obiettivi di conservazione 

dei medesimi siti. 

Conseguentemente la valutazione di incidenza non è necessaria, oltre che nei casi per i quali ricorrono 

le seguenti condizioni: 

a) piani, progetti, interventi connessi e necessari alla gestione dei siti della rete Natura 2000 e previsti 

dai Piani di Gestione; 

b) piani, progetti, interventi la cui valutazione di incidenza e ricompresa negli studi per la valutazione 

di incidenza degli strumenti di pianificazione di settore o di progetti e interventi in precedenza già 

autorizzati, anche nei casi qui di seguito elencati: 
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1. progetti e interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti dal 

relativo strumento di pianificazione, sottoposto con esito favorevole a procedura di valutazione 

di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza; 

2. modifiche non sostanziali a progetti e interventi già sottoposti con esito favorevole alla procedura 

di valutazione di incidenza; 

3. modifiche allo strumento urbanistico in attuazione della cosiddetta “Variante Verde”, ai sensi e 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. “7 – Varianti verdi” della L.R. 04/2015, per la 

riclassificazione di aree edificabili; 

4. rinnovo di autorizzazioni e concessioni rilasciate per progetti e interventi già sottoposti con esito 

favorevole alla procedura di valutazione di incidenza; 

5. rinnovo di autorizzazioni e concessioni, che non comportino modifiche sostanziali, di opere 

realizzate prima del 24 ottobre 1997, data di entrata in vigore del DPR n. 357/1997; 

6. progetti e interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento 

conservativo, anche con modifica della destinazione d’uso, purché non comportino aumento di 

superficie occupata al suolo o di volumetria; 

7. piani, progetti, interventi finalizzati all’individuazione e abbattimento delle barriere 

architettoniche su edifici e strutture esistenti, senza aumento di superficie occupata al suolo; 

8. piani, progetti e interventi, nelle aree a destinazione d’uso residenziale, espressamente individuati 

e valutati non significativamente incidenti dal relativo strumento di pianificazione, sottoposto con 

esito favorevole alla procedura di valutazione di incidenza e qualora non diversamente 

individuato, nella decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza; 

9. interventi di manutenzione ordinaria del verde pubblico e privato e delle alberature stradali, con 

esclusione degli interventi su contesti di parchi o boschi naturali o su altri elementi naturali 

autoctoni o storici; 

10. progetti o interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti da 

linee guida, che ne definiscono l’esecuzione e la realizzazione, sottoposte con esito favorevole a 

procedura di valutazione di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la 

valutazione di incidenza; 

11. programmi e progetti di ricerca o monitoraggio su habitat e specie di interesse comunitario 

effettuati senza l’uso di mezzi o veicoli motorizzati all’interno degli habitat terrestri, senza mezzi 

invasivi o che prevedano l’uccisione di esemplari e, per quanto riguarda le specie, previa 

autorizzazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

12. piani e programmi finanziari che non prevedono la precisa e puntuale localizzazione territoriale 

delle misure e delle azioni, fermo restando che la procedura si applica a tutti i piani, progetti e 

interventi che da tali programmi derivino; 

13. installazione di impianti fotovoltaici o solari termici aderenti o integrati e localizzati sugli edifici 

esistenti o loro pertinenze, in assenza di nuova occupazione di suolo; 

14. interventi per il risparmio energetico su edifici o unita immobiliari esistenti, con qualsiasi 

destinazione d’uso, in assenza di nuova occupazione di suolo; 

15. installazione di impianti per la produzione di energia elettrica o termica esclusivamente da fonti 

rinnovabili in edifici o aree di pertinenza degli stessi; 

16. pratiche agricole e colturali ricorrenti su aree già coltivate, orti, vigneti e frutteti esistenti, 

purché non comportino l’eliminazione o la modificazione di elementi naturali e seminaturali 

eventualmente presenti in loco, quali siepi, boschetti, arbusteti, prati, pascoli, maceri, zone 

umide, ecc., ne aumenti delle superfici precedentemente già interessate dalle succitate pratiche 

agricole e colturali; 

17. miglioramento e ripristino dei prati o dei prati-pascolo mediante il taglio delle piante infestanti 

e di quelle arboree ed arbustive di crescita spontanea, costituenti formazione vegetale non ancora 

classificabile come “bosco”, effettuato al di fuori del periodo riproduttivo delle specie presenti 

nell’area; 
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18. interventi di manutenzione ordinaria delle infrastrutture viarie o ferroviarie, delle reti 

infrastrutturali di tipo lineare (acquedotti, fognature, ecc.), delle infrastrutture lineari 

energetiche (linee elettriche, gasdotti, oleodotti, ecc.), degli impianti di telefonia fissa e mobile, 

nonché degli impianti per l’emittenza radiotelevisiva, a condizione che non comportino modifiche 

significative di tracciato o di ubicazione, che non interessino habitat o habitat di specie, che non 

necessitino per la loro esecuzione dell’apertura di nuove piste, strade e sentieri e che non 

comportino alterazioni dello stato dei luoghi quali scavi e sbancamenti; 

19. interventi di manutenzione degli alvei, delle opere idrauliche in alveo, delle sponde e degli argini 

dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, 

finalizzati a garantire il libero deflusso delle acque; 

20. interventi di difesa del suolo, dichiarati di somma urgenza o di pronto intervento e quelli di 

protezione civile, dichiarati indifferibili e urgenti ai sensi della normativa vigente; 

21. opere di scavo e reinterro limitatamente all'esecuzione di interventi di manutenzione di condotte 

sotterranee poste esclusivamente e limitatamente in corrispondenza della viabilità esistente, 

nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti alle reti dei servizi esistenti di gas, energia 

elettrica, telecomunicazioni, acquedotto e fognatura, ivi comprese le relative opere di scavo, posa 

delle condutture e reinterro e senza l’occupazione di suolo naturale al di fuori di tale viabilità 

esistente e che non interessino habitat o habitat di specie; 

22. manifestazioni podistiche e ciclistiche e altre manifestazioni sportive, purché con l’utilizzo 

esclusivamente di strade o piste o aree attrezzate esistenti; 

23. piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non 

risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

Per modifiche non sostanziali o non significative, di cui al precedente elenco puntato, si intendono 

quelle modifiche che non comportano il cambiamento dell’area direttamente interessata dal piano, 

progetto o intervento, l’aumento dei consumi (energetici, idrici e di materie prime), l’attivazione di 

nuove fonti di emissioni (aeriformi, idriche, sonore, luminose, rifiuti), la determinazione di nuovi fattori 

di cui all’allegato B, già oggetto di valutazione, e quelle modifiche che costituiscono mera attuazione 

di prescrizioni impartite dall’autorità competente per la valutazione di incidenza e contenute nell’atto 

di autorizzazione. 

Inoltre, ai sensi del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., la valutazione di incidenza non si applica ai programmi 

i cui eventuali elaborati e strumenti normativi e cartografici non determinano effetti misurabili sul 

territorio, ricomprendendo in questi anche gli accordi di programma e i protocolli di intesa, fermo 

restando, invece, che la procedura per la valutazione di incidenza si applica a piani, progetti e interventi 

che da tali programmi derivano. 

In tutte le ipotesi sopra illustrate per le quali non e necessaria la valutazione di incidenza, il proponente 

di piani, progetti o interventi dichiara, secondo il modello riportato nell’allegato E, che quanto proposto 

non e soggetto alla valutazione di incidenza, indicando la fattispecie di esclusione. Nella sola ipotesi di 

cui al punto 23, oltre alla dichiarazione di cui all’allegato E, deve essere presentata, pena 

improcedibilità e conseguente archiviazione dell’istanza, una “relazione tecnica” finalizzata ad 

attestare, con ragionevole certezza, che il piano, il progetto, l’intervento proposto non possa arrecare 

effetti pregiudizievoli per l’integrità dei siti Natura 2000 considerati. 

La “relazione tecnica” dovrà contenere obbligatoriamente e come elementi minimi: 

1. sintetica descrizione del piano, progetto o intervento; 

2. localizzazione cartografica-corografica in scala adeguata, dell’area interessata dalle previsioni del 

piano, progetto, intervento, con riferimento ai siti della rete Natura 2000 considerati; 

3. verifica dell’eventuale presenza di elementi naturali quali boschi, zone umide, prati, grotte, corsi 

d’acqua, ecc., nell'area interessata dalle previsioni del piano, progetto o intervento, con adeguata 

documentazione fotografica, ove ciò risulti possibile ed applicabile in relazione alle dimensioni e 

caratteristiche dell’area interessata; 
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4. sintetica descrizione delle attività previste dal piano, progetto, intervento e di come queste possano, 

eventualmente, interferire con gli elementi di cui al precedente punto 3; 

Allegato E e relativa “relazione tecnica” non necessitano di specifiche professionalità per la loro 

redazione fatto salvo che, trattandosi di un’autocertificazione redatta ai sensi de D.P.R. 28/12/2000 n. 

445 e ss.mm.ii., il dichiarante, è soggetto alle sanzioni previste per la falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, di cui all’art. 76 del medesimo decreto. 
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3.  DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 

3.1. Localizzazione 

La campagna mobile, per la rimozione di un cumulo di rifiuti inerti non pericolosi, verrà 

eseguita in un’area di cava esaurita in fase di ricomposizione ambientale, di proprietà della ditta 

Biasuzzi Cave SpA, situata nel Comune di Rossano Veneto (VI). 

L’area, cui si accede da via Cà Vico, è classificata nel P.I. comunale come “aree per 

attrezzature per il tempo libero di tipo privato”. 

 

Figura 1:  Corografia. 
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Figura 2:  Foto aerea.  

 

Figura 3:  Ubicazione dell’impianto su CTR in scala originale 1:10.000. 
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3.1. Descrizione dell’attività 

Il piano di rimozione dei rifiuti inerti non pericolosi prevede il loro adeguamento volumetrico 

preliminare, mediante frantumazione nel corso di una campagna mobile e la suddivisione del 

cumulo in piccoli lotti. 

Le analisi eseguite su ciascun lotto consentiranno di smaltire in discarica (per inerti o non 

pericolosi) la frazione che non presenta requisiti di recuperabilità e di riutilizzare la frazione 

recuperabile in loco. 

Il materiale inerte è costituito da calcestruzzo con una granulometria molto estesa, da metrica a 

sub-millimetrica. 

Figura 4:  Vista del cumulo. 

 

L’adeguamento volumetrico porterà ad una granulometria massima di 100 mm, compatibile 

con classificazione EoW e sarà eseguito in campagna mobile dalla ditta Mastrotto S.r.l., che 

opera con autorizzazione N° 107/2016 del 19/05/2016 (rilasciata dalla Provincia di Vicenza), 

in scadenza il 09/06/2021. 
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Il volume complessivo del cumulo è stato stimato in circa 6.000 m3, per cui si prevede un totale 

di circa 24-25 piccoli cumuli (o lotti), di circa 250 m3 ciascuno. 

Il materiale ottenuto dall’attività di recupero verrà quindi sottoposto: 

- a test di cessione conformemente a quanto previsto dall’Allegato 3 del D.M. 05/2/1998 e s.m.i. 

e con le cadenze previste dall’art.9 comma 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.: cromo totale, solfati, 

fluoruri, molibdeno, selenio, bario. 

- a verifica di conformità alla Tab. 2 dell’All.5 alla Parte IV, Titolo V, del d.Lgs. n. 152/06 

(acque sotterranee): cromo totale, cromo esavalente, selenio.  

Nel caso in cui i risultati analitici del singolo lotto attestino il rispetto dei limiti sia di cui all’All. 

3 DM 05/02/98 e smi che alla Tab. 2 dell’All.5 alla Parte IV, Titolo V, del d.Lgs. n. 152/06, il 

lotto verrà destinato al recupero in loco, come sottofondo stradale della viabilità interna al sito 

stesso. Fino al momento dell’effettivo riutilizzo in loco il materiale sarà stoccato sul posto, 

senza ulteriori movimentazioni. 

In caso contrario invece i rifiuti saranno avviati a smaltimento in discarica per rifiuti inerti o 

discarica per rifiuti non pericolosi (in funzione dei risultati analitici). 
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4.  INQUADRAMENTO NEGLI STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE  

 

4.1. Piano di Assetto del Territorio 

Il PAT del comune di Rossano Veneto è stato adottato con Deliberazione del C.C. n.15 del 

23/05/2012 e successivamente approvato con Conferenza dei Servizi in data 23 aprile 2013. 

Tra i numerosi elaborati di Piano, l’attenzione va posta sulle seguenti Tavole, delle quali si 

riporta un estratto nelle pagine successive e sulle quali si formulano le seguenti considerazioni: 

1. Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale: si osserva come l’area in esame ricada 

in area sismica, zona 3 come l’intero territorio comunale, e nell’agro centuriato; inoltre, è 

all’interno di una cava esaurita in fase di ricomposizione ambientale. 

In considerazione del fatto che l’intervento previsto consiste nella sola rimozione di 

materiale (calcestruzzo), non dovendo realizzare alcun manufatto, né apportare pertanto 

modifiche nell’area e in quelle limitrofe, i vincoli sopra riportati non sono da considersi 

limitanti ai fini dell’intervento previsto. 

2. Carta delle Invarianti: sull’area in esame non sono riportate invarianti di natura 

paesaggistico-ambientale. 

 

3. Carta delle Fragilità: l’area ricade in “classe di rischio sismico 3”. Inoltre essa risulta 

localizzata in “area idonea a condizione” ai fini edificatori. 

In considerazione del fatto che nell’area non è prevista edficazione di nuovi fabbricati, si 

escludono gli obblighi previsti dal D.M. 17.01.2018 “Aggiornamento delle Norme tecniche 

per le costruzioni”, che ha sostituito il DM 11.03.1988 e s.m.i.. 

4. Carta delle Trasformabilità: l’area ricade nell’ATO 4, nell’ambito “azioni strategiche 

specifiche” (dismissioni e riqualificazione area ex cava), in area destinata a “servizi di 

maggior rilevanza: di progetto” e in zona contrassegnata dalla presenza di “corridoi 

PTRC”.  
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In conformità a quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 3560 del 

19/10/1999, riguardante “criteri e modalità di carattere operativo per l’adozione e l’attuazione 

dei provvedimenti amministrativi di cui agli artt. 14 e 17 del D.Lgs. n. 22/1997 di competenza 

del Sindaco”, in data 12/11/2018 la ditta Biasuzzi Cave S.r.l. presentava un piano per la 

rimozione e lo smaltimento dei rifiuti in questione. 

Con ordinanza n. 57 del 05/12/2018, il Comune di Rossano Veneto approvava il piano di 

rimozione proposto, autorizzando le opere di rimozione e smaltimento dei rifiuti contemplate 

nello stesso. 

In considerazione del fatto che le azioni dell’intervento non riguardano il mantenimento e/o 

creazione di siepi, fasce tampone e boschetti, e non ricadono all’interno degli ambiti individuati 

dalla rete ecologica, si ritiene di escludere l’area da quanto disposto dall’Art. 3.9.1 delle Norme 

Tecniche. 

In considerazione del fatto l’intervento previsto prevede la completa rimozione dai rifiuti 

presenti, non si apportano modifiche alla destinazione d’uso dell’area. 

L’esame delle tavole del PAT non pone perciò limitazioni all’attività prevista. 

 
Figura 5:  Estratto della Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale del PAT. 

 

 

 

Area in esame 
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Figura 6:  Estratto della Carta Invarianti o aree a bassa Trasformabilità del PAT. 

 

 

Figura 7:  Estratto della Carta della Fragilità del PAT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area in esame 

Area in esame 
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Figura 8:  Estratto della Carta della Trasformabilità del PAT. 

 

 

4.2. Piano degli Interventi 

Il Piano degli Interventi (PI) del Comune di Rossano Veneto è stato approvato con Delibera 

C.C. n. 15 del 10/04/2014, poi aggiornato con successive varianti. Il PI, che estende la sua 

disciplina all'intero territorio del Comune di Rossano Veneto, è entrato in vigore il 3 maggio 

2014, sostituendo di fatto il PRG vigente. Gli elaborati analizzati sono: 

Dalla lettura della Tav. 1.2.c – Cartografia scala 1.2000 (sud) del PI, l’area in esame è 

classificata come “aree per attrezzature per il tempo libero di tipo privato”. L’area ricade 

inoltre in zona soggetta a vincolo di agrocenturiato (in riferimento alla Tav. 5.1. del P.T.C.P.).  

 

Area in esame 
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Figura 12:  Estratto della Tav. 1.2.c – Cartografia scala 1.2000 (sud)  

 

In considerazione del fatto l’intervento previsto prevede soltanto la completa rimozione dai 

rifiuti presenti, l’intervento previsto non apporta modifiche alla destinazione d’uso dell’area, 

né ai resti della centuriazione romana. 

 

4.3. Piano di Classificazione acustica 

comunale 

La classificazione acustica del territorio Comunale, fa rientrare l’intera area in classe II; si tratta 

di “aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali”, per le quali i valori limite di immissione assoluti nell'ambiente esterno fissati dal 

DPCM 14/11/97 sono pari a 55 Leq in dB(A) in orario diurno, dalle 06.00 alle 22.00 e a 45 Leq 

in dB(A) in orario notturno, dalle 22.00 alle 06.00. 

Area in esame 
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Figura 9:  Estratto del Piano di Classificazione Acustica comunale. 

 

Per verificare il ripetto dei limiti di emissione e di immissione è stata appositamente fatta 

redigere una Previsione dell’impatto acustico, con misure specifiche del rumore di fondo e di 

quello prodotto dal frantoio, considerata la sorgente di rumore di gran lunga più importante. 

La relazione, a firma del p.i. Sofia ed allegata, nelle sue conclusioni afferma che: 

“… l’impatto acustico previsto per l’attività Mastrotto srl NON comporterà il superamento dei 

limiti previsti dall’attuale Piano Comunale di Classificazione Acustica del comune di Rossano 

Veneto”. 

  

Area in esame 
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6.  CARATTERISTICHE DELL'AMBIENTE  

L'area in esame si inserisce all'interno di una zona classificata come “aree per attrezzature per 

il tempo libero di tipo privato”, sul fondo di una cava esaurita in fase di ricomposizione 

ambientale. 

L'ambiente naturale circostante, come si può osservare dalla foto aerea sottostante, è 

sensibilmente compromesso dall’intervento umano, e non solo per le opere strutturali ed 

infrastrutturali realizzate, ma anche per le trasformazioni delle aree agricole, impoverite della 

loro originaria naturalità e diversità dalla frammentazione dei coltivi, dalla meccanizzazione ed 

industrializzazione delle colture, dall’impoverimento e sparizione di siepi ed alberature di 

confine. 

L'urbanizzazione diffusa sul territorio e l’agricoltura intensiva hanno, infatti, fortemente 

compromesso dal punto di vista ambientale la pianura vicentina: la qualità dei corsi d’acqua è 

continuamente insidiata dagli scarichi di reflui industriali e civili, i suoli si impoveriscono e 

subiscono l’aggressione chimica dei moderni metodi agricoli o vengono cementificati e resi 

impermeabili, con conseguenti problematiche idrauliche. 

Inoltre, nella più ristretta area del cantiere, ci si trova sul fondo di una ex cava, con la presenza 

di un impianto di lavorazione della ghiaia.  

 

Figura 10: Foto aerea dell’area in esame. 
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L’alta pianura compresa tra Bassano e Padova negli ultimi decenni è stata oggetto di un’intensa 

urbanizzazione, che ha portato alla crescita di una città continua, dove sovente si riconoscono i 

caratteri insediativi della casualità, cui si associano identità poco caratterizzate e tra loro 

omologhe. 

Anche il sistema paesaggistico afferente le ville venete, con particolare riguardo a quelle di 

Palladio, è stato per lo più compromesso dallo sviluppo insediativo e infrastrutturale, 

decontestualizzando il manufatto dal sistema di relazioni originario. 

Nelle aree pianeggianti dedicate all'agricoltura, prevale il seminativo specializzato, condotto su 

piccole aziende a carattere famigliare e scarsa risulta la dotazione di siepi ed alberature. 

Dal punto di vista faunistico, l’urbanizzazione estensiva e l’estrema semplificazione degli 

ambienti coltivati, hanno drasticamente ridotto le potenzialità delle aree di pianura ed hanno 

condizionano la possibilità di raggiungere densità elevate delle specie stanziali tipiche. 

 

Nell’Atlante ricognitivo degli ambiti di paesaggio della Regione Veneto l’area in esame è 

compresa nell’Alta Pianura tra Brenta e Piave. 

 

Figura 11: Atlante ricognitivo degli ambiti di paesaggio della Regione Veneto. 
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L’ambito presenta alcune aree (Fontane Bianche di Lancenigo, Prai di Castello di Godego e 

Grave e zone umide del Brenta) in cui si riscontra una buona integrità ecosistemica e 

paesaggistica, anche se queste costituiscono una sorta di oasi verdi, isolate in un paesaggio 

agrario semplifi cato e fortemente urbanizzato. 

I principali fattori di rischio sono rappresentati da un’eccessiva antropizzazione e 

dall’espansione degli insediamenti residenziali ed in particolar modo dalla diffusione 

frammentaria delle attività produttive e artigianali, dal continuo potenziamento delle 

infrastrutture a servizio delle nuove espansioni, dall’attività di cava, dalle pratiche agricole 

intensive, che comportano eutrofizzazione, aggravata dall’intensificazione della zootecnia, 

percolamento di sostanze inquinanti in falda, semplificazione colturale. 

Il cumulo dei materiali oggetto della campagna mobile è situato sul fondo di una cava esaurita 

in fase di ricomposizione ambientale 

 

Figura 12: Vista aerea del fondo cava. 
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7.  RAPPORTO CON I SITI NATURA 2000 

I siti della “Rete Natura 2000” della provincia di Vicenza sono evidenziati nella figura che 

segue. 

 

Figura 13: Siti Natura 2000 della Provincia di Vicenza. 
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I siti della Rete Natura 2000 più vicini all’area in esame sono: 

 il sito SIC&ZPS IT3230022 “Massiccio del Grappa”, che si trova circa 12,2 km ad nord 

dell’area in esame; 

 il sito ZPS IT3240026 “Prai di Castello di Godego”, che si trova circa 6,4 km ad est; 

 il sito SIC&ZPS IT3260022 “Palude di Onara e corso d’acqua di risorgiva S.Girolamo”, 

che si trova circa 6,8 km a sud; 

 il sito SIC&ZPS IT3260018 “Grave e zone umide della Brenta”, che si trova circa 7,4 km 

ad ovest. 

Figura 14:  Distanza dell’area in esame dai SIC/ZPS più prossimi. 
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Le caratteristiche principali dei siti della Rete Natura 2000 più vicini all’area in esame sono di 

seguito riportate, tratte dalla pubblicazione Atlante dei Siti Natura 2000 del Veneto. 
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8.  CONCLUSIONI 

 

I lavori oggetto della presente relazione riguardano l’esecuzione di una campagna mobile per 

la rimozione di un cumulo di rifiuti inerti non pericolosi, situato in un’area di cava esaurita in 

fase di ricomposizione ambientale, di proprietà della ditta Biasuzzi Cave SpA, situata in via Cà 

Vico nel Comune di Rossano Veneto (VI). 

L’area oggetto di intervento è all’interno della zona classificata dal PI del Comune come “aree 

per attrezzature per il tempo libero di tipo privato”.  . 

Sulla base delle valutazioni fatte nei paragrafi precedenti, considerata la distanza dell’area dai 

Siti Natura 2000 più vicini, il contesto di cava, la realizzazione di quanto previsto non si ritiene 

che potrà interferire con i siti già citati, in quanto:  

 non comporta perdita di superficie del SIC/ZPS, 

 non comporta frammentazione o perturbazione dello stesso, 

 non modifica la qualità delle risorse ambientali del SIC/ZPS, 

 non genera impatti da traffico nel SIC/ZPS. 
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